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Alla fine di una riunione protrattasi d^Ue 13 di ieri alle 

2,30 di oggi per ricercare un equivoco compromesso 

L'onorevole teste 
B ENE. Colombo ha dovuto piegarsi, dopo tutto, 
all'elementare dovere di ogni testimone e ha deposto 
in aula. Che abbia tentato fino all'ultimo di farsi 
schermo del privilegio feudale riservato ai «cardi­
nali e agli alti ufficiali dello Stato » è noto a chiun­
que. Oltre al disprezzo per « ciò che dice la gente » 
— tipico dei giovani tecnocrati allevati e predesti­
nati al potere dalla Democrazia cristiana — una con­
siderazione più contingente avrebbe angosciato nei 
giorni scorsi il « delfino » doroteo. Secondo una indi­
screzione giornalistica, Colombo si sarebbe consul­
tato con i suoi consiglieri per concludere: «Se fra 
due anni sarò chiamato al Quirinale per l'incarico, 
non voglio che l'Unità sia in grado di pubblicare la 
fotografia del neo-presidente nell'aula del Palazzac-
cio, con le figure di due carabinieri sullo sfondo». 

. ; La considerazione può non essere testuale, ma è 
certo emblematica di un personaggio che ha ostina­
tamente calcolato e pianificato, e fatti anche recen­
tissimi lo dimostrano, la scalata alla direzione del 
paese. ..;'.;.7-'.;. '.'.'• ,: ;.'"'.••:'•..'. • .••"•• .. 
,.*.: Per qyesto il risultato conseguito dall'energica 
pressione dell'opinione pubblica .con l'interrogatorio , 
di ieri nella giusta sede va sottolineato prima di ogni 
altra cosa. ; ; " ' , ' ^ ' - '•'•',. ; 

L'accordo dovrà essere ratificato 

oggi dalle direzioni dei partiti 

Solo in seguito Moro si recherà 

al Quirinale per sciogliere la ri­

serva - Le prime dichiarazioni 

dei partecipanti alla trattativa 

M A CHE valore ha avuto la deposizione di Colom­
bo? L'impressione generale — e basta una scorsa ai 
resoconti dell'udienza per confermarla — è che il 
ministro abbia tessuto un'autodifesa. Di Ippolito lo 
« onorevole teste » si è sbarazzato sbrigativamente: 
egli ha agito nell'ambito dei poteri conferitigli; se 
poi, in tale ambito, ha commesso dei reati la valuta­
zione spetta alla magistratura. • -".'<'*• 
; Tutto il resto (ed è soltanto l'amministrazione ge­
nerale del CNEN) secondo Colombo va accettato in 
blocco, per il fatto stesso che lo decise Colombo. 
Magari alla luce del principio cristiano, premesso 
dal teste con tono opportunamente distaccato, secon­
do cui «manchevolezze e deficienze accompagnano 
sempre le cose umane». Naturale fu quindi che Ip­
polito godesse di poteri vastissimi (« non una delega, 
ma la regolazione dei compiti del segretario generale 
che io decisi secondo la legge»), che i revisori dei 
conti fossero esclusi dalle riunioni della commissio­
ne direttiva del CNEN («una mia interpretazione 
della legge che considero tuttora valida »), che l'ente 
nucleare riversasse in banca i fondi ottenuti dallo 
Stato (« ho riprodotto la convenzione firmata dal mio 
predecessore senatore Focaccia»), che le variazioni 
del bilancio venissero realizzate con un tratto di 
penna («le adottai talora per ragioni d'urgenza»). 

;, CHI ha cercato di sapere di più il « cardinal » : 
Colombo ha risposto con un sorriso di degnazione: 
« Mi chiede troppo », oppure « Altro non ricordo ». 

Per là verità, le domande al testimone non sono 
state né molte, né incalzanti. E questa è certamente 
l'altra caratteristica fondamentale della deposizione. 
Il leader doroteo ha imposto fin dall'ingresso in aula . 
limiti ben.precisi alla discussione con lui. Nessuno 
ha cercato di allargarli: non il pubblico ministero, 
che si è sforzato unicamente, e, va/letto, con scarso ; 
successo, di confermare tutte fé accuse della Pro- : 
cura generale contro Ippolito, (è ha « dimenticato » ; 

i perfino di chiedere all'« onorevole teste » chiarimenti : 
sulla vicenda del libro di Colombo pubblicato a spe­
se del CNEN); non i difensori del principale impu­
tato fissi all'obiettivo di scagionare dalle stesse im-
[putazioniil propriocliente.Eppureil rappresentante 
jdell'accusa, proprio.per quel predicato di «pubbli­
co», che dovrebbe farne il tutore degli interessi della 

I collettività, ne avrebbe dovuti avere di argomenti! 
Tutti gli aspetti dì; prevaricazipne politica, di il­

lecite pressioni, di soggiogamento perfino della ri­
cerca scientifica a fini di parte, di sperpero del de-

Jnaro dello Stato in favore dei clienti democristiani; 
(insomma le mille configurazioni della prepotenza con 
[cui la D.C. cerca di strumentalizzare ogni centro di 
[potere e che anche questo processo ha riproposto 
Isono rimaste in un angolo. Il Tribunale ha preferito 
llasciar cadere il « vero » scandalo del CNEN e di 

«iti altri enti statali. E proprio per questo appare 
mfermata, ancora una volta e clamorosamente, la 

ìecessità di quella inchiesta parlamentare che il go-
[verno negò a suo tempo, con ostinazione e non per 

zasoy -, " • . • . " - , : . - . - • . . ' ; • • ' , , - -, " • . ; . . 
> Solo incidentalmente uno dei giudici a latere ha 
rilevato il velo chiedendo al ministro se è vero che 

[egli disponesse di due auto e che lasciasse quella for-
Initagli dal CNEN ai suoi privati collaboratori. E' 
ll'unica domanda — non cosi marginale come potreb-
Ibe sembrare a prima vista, e comunque illuminante 
Idi un costume — sulla quale Colombo è rimasto 
[indiiodato. Giorgi© Grillo 

Una sola I 
prospettiva | 

Dunque, è stato raggiun­
to il compromesso che de­
ve salvare la formula del 
centro-sinistra e la persona 
di Moro. Di tale compro­
messo non si conoscono an­
cora i termini precisi, ma 
il modo stesso con cui al 
compromesso s'è pervenuti 
e le informazioni già note 
stii > punti essenziali della 
linea di politica economica 
e sociale che vi si riflette, 
confermano ch'esso segna 
lo svuotamento definitivo 
del centro - sinistra d'ogni 
slancio e contenuto rinno­
vatori. ..-•-. 

E' del resto significativo 
che . la delegazione , socia­
lista, e Nenni personalmen­
te, si siano dichiarati fino 
all'ultim'ora perplessi sul 
* tono politico » dell'accor­
do ed abbiano esitato a 
sottoscriverlo. Dopo la fir­
ma, i rappresentanti socia­
listi hanno tentato invece 
di arroccarsi sull'afferma­
zione che « l'accordo con­
ferma integralmente quel­
lo di • novembre »; ma si 
tratta di affermazione fal­
sa, che tutto ciò che già si 
conosce sulle mistire « con­
giunturali », sid posto ri­
conosciuto alla • program­
mazione, sulla legge urba­
nistica e sulle Regioni 
(delle quali occorrerà an­
cora definire « il costo » e 
la . possibilità dello Stato 
di sopportarlo!) smentisce 
con ogni evidenza, e che 
serve solo a tentare di na­
scondere la nuova capito­
lazione e il nuovo arretra­
mento sottoscritti dal PSI. 

L'unica opinione che in 
questo ' momento si può 
esprimere è dunque la spe­
ranza che la direzione del 
PSI — convocata per le 
ore 12 di oggi — svilup­
pando le critiche e le ri­
serve già manifestatesi nel­
la precedente riunione, tro­
vi in se stessa la forza e 
la chiarezza politica neces­
sarie per respingere un 
accordo per il quale an­
che a causa del modo tor­
tuoso ed equivoco in cui 
è stato raggiunto, il PSI 
non potrà non pagare un 
prezzo ancora più alto di 
quello pagato nel novem­
bre scorso e negli otto me­
si del primo governo Moro. 

Fino da questo momen­
to si può però affermare 
che l'unica prospettiva che 
sta . dinnanzi al secondo 
governo Moro — se esso 
supererà le ultime tappe 
che ancora deve percorrere 
per la sua definitiva co­
stituzione**— è quella di 
allargare il fossato che ha 
già diviso il primo gover­
no Moro dalle masse lavo­
ratrici e dall'opinione pub­
blica democratica; e di 
inasprire ulteriormente lo 
scontro di classe e politico 
nel Paese. * 

•Alle due e trenta di questa 
mattina, dopo una riunione 
fiume durata oltre tredici ore, 
i quattro partiti del centrosi­
nistra hanno concluso la loro 
trattativa per un accordo sul 
programma di governo. 

Alle decine e decine di gior­
nalisti che assiepavano gli am­
bulacri di Villa Madama fin 
dalla mattina, Moro ' si è ri 
volto con una breve dichia­
razione. Dopo avere ringrazia­
to la stampa « che ci ha assi-
sito durante le nòstre faticose 
trattative.», Moro ha~7tìétto: 
« Le trattative si sono conclu­
se in modo favorevole. Riten­
go di avere potuto raggiunge­
re con i quattro partiti un 
buon accordo che costituisce 
la base per la formazione di 
un governo che lavorerà nel­
l'interesse del Paese e della 
democrazia in Italia». . 

Un portavoce di Moro ' ag­
giungeva che « Moro si re­
cherà oggi stesso al Quirinale 
per illustrare al Capo dello 
Stato il testo dell'accordo ». 
Dopo avere annunciato che il 
testo dovrà essere sottoposto 
a ratifica dalle direzioni dei 
partiti (la DC e il PSI hanno 
convocato le loro per le ore 12 
di oggi), il portavoce ha ag­
giunto che Moro < ritiene di 
poter sciogliere la riserva con 
cui ha accettato l'incarico, do­
po che l'accordo sarà , stato 
ratificato dagli organi diri 
genti dei quattro partiti ». Pri 
ma di Moro — che ha lasciato 
per ultimo Villa Madama — 
gli altri leaders avevano rila­
sciato brevi dichiarazioni, in 
genere soddisfatte. 

Nenni: «E» finito. Ed è già 
una bella cosa ». 

De Martino: < Abbiamo fat­
to l'accordo che sarà sottopo­
sto alla ratifica della Direzio­
ne del Partito. Abbiamo supe­
rato i punti controversi. - E' 
stato riaffermato integralmen­
te il programma di novembre». 

Saragat: « L'accordo è rag­
giunto. E' stato molto faticoso. 
Ma è un buon accordo ». -

Bertinelli: « Ritengo che il 
Presidente del Consiglio an­
drà a riferire al Capo dello 
Stato oggi ed entro domani 
potrà sciogliere la riserva ». 

Tonassi: «La politica di cen­
trosinistra esce rafforzata da 
questa crisi la cui soluzione 
conferma la validità dell'al­
leanza dei quattro partiti»-. -

Reale: ' « Alcuni partiti • do­
vranno ratificare oggi l'accor­
do. Il Presidente del Consi­
glio andrà in giornata a rife­
rire al Capo dello Stato». 

Si è chiusa cosi, con un fi­
nale di una lunghezza esaspe­
rante, che ha messo a dura 
prova i nervi e le forze dei 
partecipanti, la trattativa per 
il programma. Il documento 
siglato stamane all'alba dai 
quattro consta di 9 cartelle. 
La discussione attorno alla 
sua stesura è stata massacran­
te e complicata dal fatto che 
i quattro hanno dovuto esami­
nare non un solo testo ma due. 

Oltre al documento di Moro 
— che nella notte preceden­
te era stato « rivisto » dai do-
rotei riuniti al completo — 
è stato portato all'esame 
dei quattro di Villa Ma­
dama anche un documento so­
cialista, scrìtto da Nenni. Dal 
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sul programma 
'asse del governo 

Se Ippolito è colpevole, il ministro è più colpevole ancora 
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. La CCC è convocata tal 
riunione 
propria 

plenaria -
sede in ' 1 

martedì II taf no allo 

•ella 

orai. 

Giudici, accusa e difesa risparmiano al teste 
le domande fastidiose — L'ex segretario ge­
nerale abbandonato al suo destino sulle que­

stioni delle società e della liquidazione 

II ministro Colombo durante la depostatene 

Bloccatele linee Alitalia 
Forte sciopero dei 200 mila lavoratori del legno 

Domani la. circolazione dei 
treni sarà interrotta per sei ore 
dallo sciopero - proclamato dal 
SFI-CGIL. Lo sciopero, in tre 
turni di due ore, sarà attuato 
dalle 7 alle 9. dalle 1? alle 19 
e dalle 22 alle 24. con un -cu­
scinetto-orario» di un quarto 
d'ora di anticipo o di ritardo 
sull'inizio ' per consentire l'ar­
rivo dei convogli in una delle 
•talloni. .* 

A questa azione sono - inte­
ressati i 30 mila ferrovieri del 
personale dì macchina, quello 
viaggiante, il personale di ma­
novra e i manovali. 

Lo sciopero, e il conseguente 
disagio, potevano essere evitati 
da un più responsabile atteg­
giamento del ministro dei Tra­
sporti che a distanza di 4 mesi 
non ha fatto rispettare gli ac­
cordi sindacali, raggiunti dopo 
laboriosa trattativa. . 

Compatto lo sciopero dei pi. 
loti dell'Alitalia: nessun aereo 
si e alzato ieri in volo dalle 
piste di Fiumicino. Lo sciopero 
proseguirà sino alle ore 7 di 
mercoledì prossimo. 

Altissime le percentuali dello 
sciopero dei 200 mila lavoratori 
del legno svoltosi ieri la tutta 
Italia, per ' ottenere un soddi­
sfacente rinnovo del contratto. 

- (A pmgmm t lo notiti» 

Emilio Colombo si è pre­
sentato ieri mattina in Tribu­
nale - è ha risposto per tre 
ore alle domande dei giudi­
ci. del pubblico ministero, de­
gli avvocati, difendendo sé 
etesso e. di conseguenza. Ip* 
patito. L'ex ministro dell'In­
dustria ha accolto in pieno le 
responsabilità politiche della 
gestione del CNEN, sollevan­
do cosi l'imputato da tutta 
una serie di accuse, peraltro 
già in parte cadute nel corso 
delle udienze precedenti. So­
lo sulla liquidazione, sulle 
società private e su qualche 
altro episodio di minor con­
to. Colombo ha lasciato l'ex 
segretario generale al suo de­
stino. 

L'attuale ministro del Te­
soro ha fatto ingresso alle 
nove in punto nella saletta ri­
servata ai testimoni. Ma fino 
a due minuti prima 1 giudici 
non avevano ancora potuto sa­
pere se il teste numero uno 
del Droceeeo sarebbe venuto 
a deporre in Tribunale, e 
quando. 

Colombo — si era detto nel 
giorni scorsi — è timido, è 
un asceta, la folla lo mette in 
imbarazzo. Si era aggiunto 
che le domande a fuoco incro­
ciato che gli sarebbero piovu­
te addosso Io avrebbero mes­
so in seria difficoltà. Ieri si 
è vièto, invece, che nessuno 
aveva intenzione di fare do­
mande che potessero preoc­
cupare l'ex presidente del 
CNEN. Nessuno si è battuto 
perche la testimonianza del 
ministro risultasse quale do­
veva essere: la chiave di vol­
ta dell'intero processo. 

Un'atmosfera falsa si è crea­
ta ieri mattina in aula. Sem­
brava che fra la verità com­
pleta e ciò che veniva detto 
si frapponesse una barriera 
indefinibile: troppe formali­
tà? Troppa reverenza dei con­
fronti del testimone che non 
si voleva a nessun costo di­
sturbare, per non fargli cor­
rere - il rischio di dire una 
parola di più di ciò che si era 
proposto? Forse. E da parte di 
Colombo troppo distacco, qua­
si un senso di degnazione. 

E' entrato in aula, il mini­
stro, con un impeccabile abi­
to scuro. Dopo un compitissi­
mo scambio di saluti con 1 
giudici e fl pubblico mini­
stero, si è accomodato sulla 
solita malandata sedia riser­
vata ai testimoni. Ha anche 
giurato di dire tutta la veri­
tà. Si è sottoposto, insomma, 
alla consueta procedura. Gli 
hanno risparmiato solo di de­
clinare le generalità, perchè 
lo aveva già fatto in istrutto­
ria. Formalmente, 'tutto a po­
ste. dunque. Nella sostanza, 
invece l'interrogatorio è an­
dato ben diversamente, come 
vedremo. 

Dopo aver risposto -si, 
ma eoa alcuni chiarimenti» al 
consueto • conferma? » del 
presidente Semeraro. Colom­
bo ha Iniziato: -Dato quanto 
è emerso nei corto del dibat­
timento. vorrei aggiungere 
alcuni particolari riguardanti 
la natura del CNEN, le fun­
zioni e i vari compiti degli 
organi del Comitato. Prima 
di essere un ente pubblico, il 
CNEN ebbe uoa gestione di 
tetto molto lunga, risalente al 
periodo del CNRN. Durante 
questa fase si consolidò una 
prassi agile, snella, nonostan­
te che l'ente avesse a dlspo» 
aixione notevoli somma 41 to­

na ro. Quando proposi al Par­
lamento di dare veste giuri­
dica al CNEN, si disse: non 
disperdere uomini, non di­
sperdere competenze, non di­
sperdere questa prassL Emer­
se fin da allora la preoccupa­
zione di conciliare le caratte­
ristiche di un ente pubblico 
con la più ampia tutela della 
ricerca scientifica e con il 
mantenimento di quella pras­
si agile e snella. Fu per que­
sto che il. Senato decise di 
formare la commissione di­
rettiva del Comitato non con 
funzionari ministeriali, ma 
con sei scienziati e tecnici 
e con due soli direttori ge­
nerali, uno dell'Industria, l'al­
tro del Tesoro. / 

In un primo tempo si era 
pensato anche di istituire una 
giunta esecutiva, che mettes­
se in atto le decisioni della 
commissione direttiva. Tra le 
competenze di quest'ultima, 
nel progetto definitivo, fu ag­
giunta l'approvazione dei con­
tratti riguardanti la ricerca 
scientifica, mentre fa tolta 
quella dei contratti superiori 
ai cento milioni e non affe­
renti la ricerca. Sempre nel 
progetto definitivo, la giunta 
esecutiva venne abolita, men­
tre nacque la figura del segre­
tario generale. 

« Concludendo — ha aggiun­
to il teste — la commissione 
direttiva ebbe il compito di 
approvare i contratti afferenti 
la ricerca scientifica, ma non 
gli altri. La commissione di­
rettiva si caratterizzò subi­
to come un organo di natura 
tecnico-scientifica, con ristret-

Andrea Barberi 
(Segue a pag. 10) 

Aperto 
ai Cairo 
ii vertice 
africano 

Si è aperto ieri al 
Cairo il « vertice » 
africano, conferenza 
al massimo livello 
che riunisce tatti i 
leaders dell'Africa li-
•era e dell'Africa 
combattente, ad ec­
cezione dei congole­
si Kasavnbn e Ciom-
be, contro la cui pre­
senza nei giorni scor­
si si è levata la gran­
de maggioranza dei 
rappresentanti afri­
cani. Un discorso di 
Nasser ' ha aperto i 
lavori. Al «vertice» 
africano è giunto nn 
messaggio del Pre­
mier sovietico Kru­
sciov. 

(In 12* pagina il 
stro servizio 
Cairo) 
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